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LA STAMPA ITAI-IANA E IL CASO NECRI

Uil
m0§rn0

iloil §orfo

al 7 aprile 1979, giorno del su<.r arrcsto, cra " N, il mostro
di Padova , ma lui non lo sapeva. Chirrso in cella d'isolamcn-

to, prirna ncl carrcerc di Rovigo c poi in qucìlo di Rebibbia, Toni
Negri ha visto i numcri arrelrati dei giornali solo dop<t il tcrzo
intcrrogatorio. Nellar sua cclla del G8, il rcpar:to specizrle dclla
prigione romana, glieli aveva fatti arrivarc la rloglie Paola Me<-r.

In tutto, ia signora Negri aveva speso 40 mila lire. Spulciando
fra le righe, saltando da un titolo all'altro, fotografando i vari
commenti, analizzando parola pcr parola le ricostruzioni della
sua vicenda politiczr e ulranuì, rifletlendo sulle consiclerazioni
esposte dar fondisti, clzeviristi, e inviati di gran fzrn-ra, Toni Nc-
gri si ricordò prin-ra del caso Valprecla e degli abbagli presi
allora dagli org:rni di inforn-razione italiani. Poi cominciò a
chiedersi come mai all'imputalo fosse proibito essere inforrntr-
to su quel che avvicne l'uori dalla g:rlera. Infine paragono l'as,
soluta libertà cli dare inten,istc, passare veline, indire confe-
renze-stampa conccssa dalla lcgge all'accusatore, cioè ai giudici,
e il rigoros<.r isoltrmcnto imposto invece all'accusato. Ripensan-
d<l agli interrogatori di aprile Paola Meo dice: o La situazione
di Toni mi s:mbra'r,a sirnilc a quella di uno che dopo aver avuto
un grosso incidente si svcglia dal coma e non avvet'te la gravi"
tà di cio che gli è successo ». Racconta Paola Meo: u Lui, Toni,
si era comportato coi giudici colllcr se si losse trovato in casa
sua. Aveva spiegat<t con passione ogni minima questione. Non
sapcva nulla del contcsto in cui le sue parole si proieltavano ".Visti i giornali, Toni Negri accettò di scrivere, appena gli
fosse stato possibile, un saggio sui sistemi usati clalla stampa
per raccontare la viccnc{a dcgli irrrputati del 7 aprilc. C<-rn me"
ticolosità professorale c<;minciò a spulciare ogni giorno diver-
se tcstate clcdicar-rdo a qLlcsto lavoro una parte non trascura-
bile clelle suc giornate di studio a Rebibbia (sta scrivenclo un
libro su Spinoza). Poi, con la n"racchina da scr.iver-e chJgli
r.iene cc'ncessa pcr qu;ìttro ore su 24, ha scritto questo saggi<r
di 19 cartellc che Panorarna pubblica in esclusiva. Le idee
esplesse cla Toni Negri non coincidono evidentcmente con
quelle di Purorutra. Si tratta cli una sua libera opinionc per
rispondere all:r qualc non manchertìnno certo argomenti. È
indubbio, infatti, chc i problenti sollevati clal professore pado-
vano siano parecchi c lut'ti in graclo di scatenare discussioni
molto accese.

Carlo Rossella

Dul c0rcarc di Re-
bibbiu il principale
intl"ttttttto del tlelit-
lo Moro c del progcl-

to d'insurrezione onnala ltmci.a un'occttscL assai grave: la co-
s.tru?.ione dell'irnpr..ttazione chc lo riguurda non sarebbe tnai sttt-
Itt possibile scttzu l'intpiego t'unz,ionala c detertninonte dei gior-
nali, della radio c dellu talevisione,. È ye ro? È lalso? Panoraura
gli ha chie,sto di spiegursl. Nc è rttttt> questo soggio lucido, spie.ta-

lo, uL'coitlo. E tlasti,tdl0 ud upri-
re ut1'opporlunu discLtssione "
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tere in ordine i giornali, di classiti-
carli in nraniera cnrpirica, per tcsta-
te, pcr date, per gruppi di calunnier:
irnpossibilc, tutto si intrccciava e si
accumulava con accelerazione mec-
canica, qucsto pazzesco insicnre avc-
va una coerenza :rnche se tutti gli
elementi che lo componevano ereìno
falsi. Eppure quella co-sn di cui par-
lavano ero io, quelle erano mie l'oto-
grafie, dei miei parenti, dei mici ami-
ci. Continuavo a leggcre, a gu:rrdarc
quell'immaginc ror,esciata, quell'irri-
conoscibile Toni Negri:

C..rloceno: rBBt,t-\to pRovE Fo\t),r-rF) 7'

Nncnr : ECCo LE PRovE :§ELLE \{.\N, t}u-
GLI II'QUIRE\TT. LT SUE DIRE'I..I'IVE ÀI
lERRoRrs'rr / Tosr NEcnr È ACCL,sA'r'o
DI AVER GESTITO l-E I'Rrl'l'Ti1TI\:E CO\ Lt
I-'AÀ{rGLril MORO pen coxro ueLle Bnr-
GATE RossE / SacoNuo r sERvlzr sEcRE-
TI F:RA A PARIGI II- QUARTII]R CIINI]RÀI.TJ
urilln Bn / Nel '78 Necnr p.:rnlecrpil
A UN CONVEGNO INTERN,ÀZIONALE DI Àtj.
'r'oNo\{l Nnclr Us.r.

Allora ebbi paura. Tanta paur;r. Piùr
di quando mi avevzrno arrestato, piir

che durante [e primc giornzrtc di isc-r-

lamento quanclo il tempo è solo an-
goscia, piir che cli fronte alle primc
provocazioni dei giudici negli inter-
rogatori: perchd questo rovesciamen".
to della tua irnmagine ha l'efficacizr
della tortura, ti svuota della tua ani-
ma c ti cspropria cla tc stesso. Sei
solo una irnma-qinc, quell'imrnagine
che u l<lr'o , hanno cìreato e sbattuto
nelle mani clella u giustizia ". Ler loro
l'orza è così spropositata e tu sei co-
sì stanco!

. Ma non puoi cedere, Toni, forza,
bisogna resistere - c<.rsi cominciai a
confortarmi - tutto ha una logica,
per quanto perversa, al lavoro, biso-
gna comprcnclerla e smontarla. Quel-
l'immagine rovesciata, bisogna chic-
dersi come tunziona
e qual e il dinami-
smo del rr.rvescianren-
to. In f<lndo queste
tccn ichc le hai stu-
diate, tanti anni fa
hai anche insegnat<.1
Storia de I gi<.rrnali-
smo - ctrto, senza
grande passione per-
chi' lo facevi solo per'
sopravvivere! E poi
insegnavi che cosa
crano i giornali del
Settecento e leggevi
con i ragazzi le rivi-
ste dell'antifascismo,
Gramsci, Gobetti, cht;.
diflerenza, che inr-
barbarimento! E poi
mi accusano di esse-
re contro Ia libertà c
la democrazia! ".Forza, al lavoro.
Qui, davanti a me, ho
la mia immagine ri-
costruita come im-

Paola
Meo Negrl

n.ragine della mia colpevolezza, co-
mc giustificazionc di un erg.ìstolo.
Come hanno costruito qucst'immagi-
ne? Prendt-» un quaderno c comincio
;r scriverc:

u Mi scmbra importantc partire dal
corlcctto di accunrulazionc c dcl for-
marsi della prova attraverso l'accu-
mulazione, cnme ha ben sottolineato
l'amico Deleuze. Quando non si han-
no pl'ovc, si rnettc in:icntc una con-
gerie di fatti - che si chiamano indi-
zi - c la si clriama architettura pro-
batoria. In realtà non di architettura
si tratta, mancando o esscnclo trop-
trro fragili gli elementi portanti ben-
sì di una costruzione che si avvalc
dei piùr disparati clementi, quali non
si trovercbbero nclla piu [antasiosa
bidonvillc. L'importantc è appunto
clre tutto ciò si accumuli, seclimenti,
in maniera da assumerc una qualche
forma visibile: ed ecco il miracolo,
la forma di per sé diventa pror,a. Ma
Ia fìgurer che così nc risulta ha dellc
fantastichc possibilità. SottraendG
si allc comuni leggi spazit-r-te'ntporali
cssa ha in primo luogo la capacità di
risucchiarc il tempo passato renden-
dolo corrtemporaneo. Nncnt I 968-1979

t
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Toni Negrl durante una manileetazione di Potere operaio, a Milano

Giornalisti o giudici?
L'immagine rovesciata. Mi chiede-

te: la stampa e il tuo processo. Ci
ho mes.so un bel .po' di tempo, per
cominciare a capire e non è dett<r
che ci sia riuscito. Quando, dopo un
mese di isolamento, ho visto i pri-
mi qu<ltidiani, è stato come essere
colpit«-r da un pugno in taccia, a
bruciapelo: stordimento, stupore.
Gli avvocati rni avevano fatto qual-
che cenno e mi avevano chiesto una
delega per far querele: ma non avevo
realizzato la complessità e la straor-
dinaria violenza dell'operazione gior-
nalistica cui ero stato sottoposto. Poi
mi è arrivato il pacco degli arretrati:

Annrsr,rrr r cApl Dr AuroNoltt,r rtpr-
narl. Fonse A UNA svoLTA L'tNCI{rEsrA
Moxo / ToNr Npcnr ARRESTATo ,r MrLl-
No: SAREBBE rL cERvELLo ol vtl FaNr /
L;r poppr,t v{TA Dr Nrcnr. En,r sonvr-
GLIATO U,TI I6 MITRZO.I.IN'SEI PUNTI LE
ACCUSE DEr cruDrcr / LE lreNrr »rner-
'trvE A PADovA / PunrrNl sr coNGRA-
TULA CON I Mi1GISTRATI.

La cella era picna di giornali, leg-
gevo come in lratrce, tentavo cli met-
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= POII'OP = AUTOP = BR = ASSASSINIO
MoRo = I suol sCRITTI soNo t,N TUlTo
COEREN'IE EOÀ.{OGENEO = Ct{IUNOUE
GLI È STATO CONTIGUO GLI i: STA'IO AS.

SOCIATO = U\{,UNICA ASSOCIAZIONE. U.
na conternporaneità così costruit;r
non è uguale al presente, cssa si ca-
rica di lutto il pes<l clegli avvenimen-
ti che si sono susseguiti, sicché come
presente si tratta di un presente pe-
santissimo. 10-15 anni di lottc, di di-
battito, di diflerenze, di vita intellet-
tuale e politica, zrppialliti in un alta
presente: la band:r Negri. È come
uno spettacolo anlico, una ripresa
delle leggi teatrali dell'unità di luogo
e tempo. Parinlenti qLlesta lìgura ha
infinite possibilità, in secondo lu«rgo,
di dilatarsi nello spazio: NrcRt : Lit
COSPIRAZIONE INTI]RNiIZIONi\LE. P TIitA
da una base che pareva, ahinrè, trop-
po ristrctta rispetto al prclgetto che
in qualche modo si intuiva, la figura
balza arditamente al cli sopra di na-
zioni, verso altri continenti... È ben
vero che in questo suo dilatarsi nell<-r
spazio i c:ontorni sftrmano, il rnate-
riale diventa sempre più evanescen-
te, ma perciò anche più suggestivo,
piir aperto a tuttc le congetture che
mentc umana possa conccpirc ».

Rileggendo adesso questc pagine
trovo un amaro conrpiacimcnto: in
fondo al,evo capito dall'inizio come
sarebbe andata avanti Ia macchina-
zione, perdendo cioè mano a mano
tutte le l'antastiche connotazioni che
si volevano concrcte e assestandosi
sulla più astratta delle fattispecie
giuridiche: un'associazione ideale per
l'insurrezione. Così infatti, come vc-
dremo piir avzrnti, finisce col recitare
l'ultirna istanza del Giudice Istrutto-
re. Cadono tutti i contenuti « proba-
tori » e resta s<-rlo in piedi la lornn
della loro concatenazione: un eser-
cizio clavvero nretafìsico!

Così continua il quaderno di ap-
punti: n Ma come può darsi che nel-
la nostra epoca scientifica dove tutti
possono controllare tutto e non son
pitr preda delle suggestioni clella reli-
gione, né vittime della superstizione,
né asserviti a un potere che li ren-
da ciechi, sia possibile creare di pun-
to in bianco un Mostro? Innanzitutttr
definiamo che cos'è un Mostro. È una
figura duplice, inlìda, pericolosa, dia-
bolica, dotata di potere e insieme
consapevole della propria colptt, di
fronte all'onesta comunità che si i-
dentifica e si rassicura nello specchio
dei mass media. Non è poi c<lsì dif-
ficile costruire un mostro. Torno al
mio caso. Chiaramente, all'interno di
un'operazione preordinata che non
ha nulla di casuale e che scatta nel-
I'insieme quando si è sicuri di avere
Negri in mano, si suggerisce subito:

I ) che Negri ha degli informatori
segreti. Informatori segret-l che lo in-
vitano a fuggire. Eccolo che appare
per la pr:ima volta sulle scale di ca-
sa, il Mostro, mentre, ben consape- .

vole della sua colpa, stava fuggendo.
Certamente un onest'uomo né ha in-

« Ma come può darsi che nella
nostra epoca scientifica,

dove tutti possono controllare
tutto e nessuno è più preda

di suggestioni religiose,
sia possibile creare di punto

in bianco un Mostro? »

lorrnatori segreti né fugge 
^,1'uy1,ici-narsi delle forze dell'ordinc. La re-

pentinità con la qualc è data questa
notizia rivela il fatto che solo l'am-
biente dove il Mostro avt:va gli in[or-
matori poteva darla: cosa poco pt'o-
babile. E allora? Chi ha inventato lzr

notizia e l'lra subito propalata? Nes-
sun altro chc polizia e magistratura,
conlc a\,\,crrà in tutta qucsta bclla
storia. Comurnc;ue orrirai Ncgri è urn
Mostro e cl'ora in poi l<-r chiamerò
così.

2) La v«rce del Mostro. La televi-
sione mette in onda la registrazionc
clella drammertica telelonata alla mo-
glie del Presidente. È la voce cli Nc-
gri? La vigilia di Pasqua, il giorno l4
aprile, nel TG 2, delle 19.45, se ne hzr
quasi la ccrlczza. È un servizio spe-
ciale su Negri, dove su sfondo rosscr
interrso la sua effigie, riprodotta da
una fotocamera, avanza ingrandenclo-
si (terribili gli occhi clietro le lenti
c la bocca serrata: e sia malcdetta
l'abitudine di farsi le foto alle mac-
chinette dellc stazioni !). In quel tele.
giornale dunque si fa risentire la te-
lefonata. Poi mostrano la copertina
de o Il dominio e il sabotaggio "mentre una voce commenta in tonr.r
grave e lugubre che I'orse AIdo M<l-
ro, collega di università del Negri,
poteva aver avuto presente quel tito-
lo quando scriveva in una clelle sue
prime lettere « sorìo sotto un domi-
nio incontrollato » (l'ip<ltesi è natu.
ralmente tratta da un articolo clell'
Unilà). Inoltre, semprc nella stcssir
trasmjssione (nello stesso momento
ventidue carabinieri mi trasferivano
in un blindato da R<-rvigr.l a RomaJ,
si accreditavano calunnie cli un tal
Viglione e, dulcis in lundo, si parlava
della cena con Alessandrini.

3) Se il convitato è il Mos[ro, lo-
gli due posti a tavola. Qui, piu che
il Mostro attorno al quale si fa quasi
un silenzio attonito a tanta mostruo-
sità, è piu interessante nolare come
si riducono gli altri convitati. Incar-
cerati i due queruli giornalisti che
sostenevano la loro prescnza a una
tzrle fatale cena, protervamente con-
traddicendo il ricorclo della vcdova,
rcsta\ra come testimone, ma lìno al-
l'ultimo non molto afhdabile, l'altro
giudice. Questi, intervistato dalla te-
levisione nella sua secle naturale, il
Tribunale, è costretlo a ricorrere, a

propria disc:olpa, a catc:gorie mini-
mali come l'« essele incensurato ",di fronte a un pubblico dimentico
che mai egli avrebbe espletato lL' sutì
funzioni se tale circostanza non fos-
se stata data e comunque rassicura-
to, data la siluazione, che tale circo-
stanza fosse ribadita. Inten'istato
poi, nella sua dimora davanti a un
tavolo rotondo adorno di un grazioso
centrino cli trinc, impassibilc il giu"
dicc ascollava il comrnento dell'in-
tervistatore che diceva « su queslo
tav«rl<.», rotondo ma allungabile, è av-
\.enuta la ccna ,, {uasi à risponde-
re all'obiczione c:he l'anoninro tele-
spettatore arrrebbe potuto nruovct:
gli e cioè come mai su di un tavol<r
così ristrctto si potesse pranzarc in
otto!

,l) Il Mostro, dr-rpo
aver latto la tclefo-
nata, siccome è un
Mostro ad alto li-
vello scientifico e
dotatt) di potele (ac-
cadernico), organiz-
za addirittura un
Convegn«r le cui con-
clusioni s<lno chc le
pl'ove fonetiche (s<.r-

prattutto sulle tele-
fonate) contano po-
co. E così, sotto I'
egida del Cnr, si
precostituisce le pro-
ve a discarico, fin da
settembre, semnrai
qualcuno, per caso,
scoprisse le prove a
canco.

5) Il Mostro clice di
andare in Francia e
di insegnare in duc
fam«.lse universita ma
in rcaltà acquista dei

Orcele
Scalzone

biglietti che poi non usa. Rcsta in
Italia? Mistero. Alletti da allucinazio.
ni i colleghi francesi, gli studenti ecc.
che credevano di vederlo ma in real.
tà non c'era.

A questo punto mi torna il buon
umorc. Ho riconquistato un piano di
realtà. C<.rme sono rassicuralrti la
rcaltà, la mia vita, la mia immaginel
E luttavia quanta amarezza: perche
è ben ver<,r che tutte qu(:ste mostruo
se [attezzc divengono alla Iine ecces-
sive, sì da suggcrire I'i,lea che l'im-
putato potrà alla fine lrenelìciare di
una nuova ipotesi giudirica: « asso"
luzione per ccccsso di prove »; restil
però il fatto che diflìcilnrente il M«>
stro potrà tornare alla normalita,
anche se si riconoscerà di aver sbat-
luto in prima pagina il Mostro Sba-
gliato.

Ma torniam<.r alla vicenda del Mo
stro. Esaurita la Iasl: iniziale dclla
sua costruzionc, sc ne aPI'e una sc-
conda: il Mostro Internazionale. I
punti fondamentali deìla costruzir.>
ne sono:

I ) La scuola di Parigi, ovvero il
Liceo linguisticr: fondato da militan-
ti del '68 trentino. Lì il Mostro orga-

»>
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trizz,av a l'insurrezione internazionale,
di lì telefonava, o da una brasserie
presto scoperta e presto.dimenticata.

2) Il Mostro ha la mania dei con-
vegni internazionali di sovversivi. In
particolare ne ha tenuto uno in In-
ghilterra, qualche anno fa. Peccato
si trattasse della conferenza annua-
le dei British Sociatist Economists.

3) II Mostro ha molti rapporti in
Germania. L'attenzione cade in par-
ticolare su Lrna signora di Monaco:
terrorista? Forse: comunque nota
femminista, f unzionario della Repr-rb-
blica fedcrale, proprictaria della ca-
sa editrice che traducc i libri clel
Mostro.

4) Intervengono le Isvestie. Il Mo-
stro ha tatto rnolti viarggi negli Usa,
è senz'altrrr un agente della Cia. Si
dà il caso che il Mostro negli Usa
sia stato solo una rrolta mentre inve-
ce è stato ospite del partito comnni-
sta dell'Urss, assieme a vari [r-rnzi<.r-
nzrri del partito comunista italiano.
Anche la pista internazionale si sgcln-
fia. E allora? Terzo boorr dell'inchie-
sta: l'archivio Feltrinelli. Si tratta
di rrn archivio di docunrenti attinen-
ti Ia vita e la linea politica di Potere
operzri<.r. Inutilizzabile se non si co-
nosce la storia della lotta cli classe
ncgli ultimi vent'anni. Il suo uso è
perciò solo pretestu<.lso. Tra migliaia
di carte si estrap«;lano pochi docu-
nrenti, e da questi si estrapolano po-
che frasi, e queste poche frasi diven-
gono il materiale probatorio fonda.
mentale per dimostrare l'esistenza
eterna dell'associazione per l'insur-
rezione. Ma al di là cli questo, la sco-
perta dell'archivi<.r Feltrinelti è so-
prattutto importante perché, cssen-
do questo il secondo archivio trova-
to (dopo quello di Padova.l, suggeri-
sce l'idea dell'esistenza di un terzo
archivio (lìnalmente pieno non di
carte ma di piani operativi, milita-
ri!) per la nota regola che presicde
ormai all'attività istruttoria: non c'è
due senza tre. Su quest'assc fonda-
mentale e a partire dzr esso si apro-
no poi, come da un Iìume, mille ri-
voli. Non c'è inviato speciale chc
non scopra o una macchina da scri-
vere sulla quale sono state battutc
« risoluzioni strategiche » o perlome-
no concorclanze, sintonie, analogie,
contiguità [ra forme politiche diver-
se - ma tutte manipolate dal Mostro
- oppure testimonianze, false, della
duplicità del Mostro...

È davvero il caso di dire: n Il son-
no della ragione genera mostri ».

Affectio iocietatis scelerum. C-he
cosa vuol dire qucsta strana dici-
turra? Nell'interpretazione dei giudi-
ci del tribunale..speciale di R<lma
vuol dire che se déille" persone non
si sono viste per un decennio ma la
pensavano nello stesso modo, e que-
sto modo di pensare andava contro
lo Stato, esser costituiscono un'asso-
ciazione crininale, anche oggi. Dicc
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inl'atti l'ordinanza del 7 17 l'79, chc
costituisce anche manclato di cattu-
ra per insurrezione, alle pp. 23-24:

n Afferma ancora la difcsa che il
cemento usato per collegerrc gli im-
putati in un'unictr istanzar associati-
vzr ò solamentc I'ideoloeia politica
clegli stessi e chc non è stat<-l post<l il
problema della prova dcll'associazi<-l-
ne, clellc suc strutture, clclla sLliì or-
ganizzazione, clclla ripartizi<tne dci
ruoli, dei mezzi, in defìnitiva dell'ar-
ticolazione c clel l'unzionamento dei
legami associzrtivi l'ra gli imputati.
(Risponde il giuclicc chc) al riguard<.r
va premesso in punto di diritto che
pcr l'csistenza clcl delitto zr base as-
sociativa contcstato in cpigrale norr
occorrt: alcuna particolarc l'ormtr cli
c<.rstituzione né cli clistribnzione spe-
cilìca dei ruoli. È sulIìcientc l'" affec-
lir"t socielatis scelerutrt r, e sufficien-
te cioè che gli associati sianr-i legati
dall'unità del fine dclittuost.r: il sol<;
[atto dell'esistcnza cli quest:r unione
concrctizzzr il pcricolo per lc istitu-
zioni, cioò il verificarsi clcll'evento 

".Qucsta è clr,rnquc la basc clel pro-
ccsso che è stato mcs.so ir.r piedi con-
tro la banda Negri. Se lc prove non
esistono o sono clcl tutto irrilcvanti,
sia in ordinc ai latti clre in ordinc al.
l'ass<-lciazione in concrcto, non irnpor-
t:r: vi sono comllnquc n inclizi " chc
vanno a consolidarc la fattispccie cri-
minalc irrizialc, l'associazione contro
lo Stato per I'insurrczione, chc ò da-
ta nell'espressione cli pensicro cli quc-
sti soggctti. Questc personc si son vi-
ste per l'ultima volta ncl 1973 e in
quell'<-rccasionc hanno sviluppatr-r unir
tliscr.rssione sulla crisi dcllo Stato:
qucsto barsta a pr.lstul:rre: la perrna-
ncnza clcl progetto criminalc pcrchei,
anche se non si sor-r più visti, non

Toni Negri, con sua moglie Paola e i figli
via Boccaccio a Milano, nel 1975

hanno comunque cambiato iclea cil'-
i'a lo Stato. È evidente che ci trovi:r.
mo di lronte alla rinunzia di ogrri
mediazione giuridica dei fatti, in no'
me clella tutela di un intcrcsse spe.
ciale o superiore: lo Stzrto, - ma non
lo Stato dcmocratico, non lo Stato
imposto c moclilicato dalle lotte opc-
raie e prolctarie. Ci troviamo di fron-
tc al tentativo cli racchiudere lzr co-
stituzionc dello Stato nclla logica de:l-
la lotta conlro il cornunisrrlo, contro
il pensiero e l'espericnzzr del conlu-
nismo. Qucsto degrado è il risrrltato
cli una farsc politicar precisa: il regi-
rne dclla cìmergcrnza, il tcntativo cli
far receclerc la lotta di classe ar pli-
lrla clel '68, la restaurazione. Ogni mo-
mento di disscnso e di trasformazio-
ne sociale deve essere estirpat<.1 : gli
strumenti giuridici vanno a ciò pic-
gati. La bestia nera cìi questi nr:rgi-
st.l.rati è l'aLtacco alla procluttività clel
lavoro (Manclato p. 6; Ordin.rnza p.
106) e lo stesso dr"rbbi<l chc la pace
sclcialc possa csscrc nlessr in pcri-
colo (p. 57). Ma dovc l'han letto chc
pr:ocluttivitàr c pace socizrle son beni
supremi, quando tutte le società in-
dustriali registrano la caduta dell'af-
l'czione al Iavoro salariato e tr:ntano
cli rifoncìarc la Iegittin-rità cicllo Stzr-
to sul govcrno della con{'littuttlita, -
ben sapendo che Io star clentro erlla
produzione sociale è cosa ben diver-
sa dal difendere la proprietà e che
comunque gli strumenti giuridici pcr
la difesa dclla proprictàr non valgu
no nel secondo caso!

Torniamo a noi. La questionc chc
r.'al la pcna di porsi, davanti a quc-
sta mostruosità concettuale e a quc-
sti baratri di insipienza costituziona-
lc, ò se una sinrile accusa sarcbbc
stata possibile senza la creazione del

Anna e Francesco tologralati nella casa di
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« Mostro », scnzzì l'utilizzaziono cli-
rctta clclla star"npzr c clel['inlorrt:rzio-
nc rrclla costrr-rzionc stcssa dcll;i l'al.
tispccie criminalc, cioò clull'in"rputa-
zionc:. Ritcngo chc si pclsszr tr;rnquil,
lzilncnte risponclcro chc qucsto pro.
ccsso rlotl sarcbbc possibilc senzit
l'inten,enlo Inrrzionalc c clctcrmi.
rr;rnl.c clclla stantp:t.

Pcr r-aggir-rngcre qlrcsto tipo cli
convinzior-rc ò bcne p.ìrtircr elalla con-
siclerazione clcl « pl'occsso politico,'
c clcllc varic lìgr,rrc che csscl ha as,
srrnto ncl rnonclo contcl-nporanco. Il
primo tipci cli proccsso i:olitico ò
tltrcllo cltc chiaurr'r r: i « l('t't ut istieo-
provoczìtorio ,. I casi piir noti : I{a1.,
nrarkct nell'ultin'ro cleccnnio dcl se-
colo scorso, il Cincnr:r Apollo iill'ini-
z.ia clcl lzrscismi;, Ptazz"a Fontanzr,
Abaclan all'inizit.r clclla ri,r,olnz-iorrc
ir':rniana. Chc coszr succcclc in qucsti
casi? Il nroclcllo ò: provocazionc {er.
roristica clella polizia (una bonrb:r in
un cinema, in una piazza, striìge ), in-
dicazione clel capro espiatorio c sucr
linciaggio (nratcriale e proccssunle).
l.a funziotre rlclllr sllutrpu. in qtrr'sli
casi, ncln è r-r"rolto zrrticolata: cssa in-
dica il u colpcr,olc » c pzìrtccipzì al
miìssacro. È urra ['unzi<-rnc liturgiczr.
È chiar<-i clrc un « processo politicr-r ,
di questo gcncre e tipico di una so-
cietir inclrrstlialc solo im pcrfcttarrrcn-
tc sviluppzrta, corlìe irrclicano gli
cscn-rpi: Usa {inc secolo, ltalia rrci
pcrioclo lascista ccc. Quanclo si lcn-
tcrir di ripetere qucsto sccnario nel-
l'ltzrlia dcgli zrr-rni Sessanta, zt, Piazz;t
Foutana, il nrocicllo si sIascerà fra
Ie mani clci suoi autori c sol<.» r-rn lati-
cr.rsissimo cornplottc.r istituzionalc,
clurato uu clcccnnio I'rzt Milzrno e- Cii-
tzìnzaro, ritrscirà, st t-lon a tt:tsconclc-
rc, zrcl anncbbiare ler veritir.

JI secontlo tipo r-li proccssu pollti-
c<; c quello clibattinrcnt.ale. Ha le ca-

,, Non c'è inviato speciale che
non scopra o una macchina

da scrivere sulla quale
sono state battute

"risoluzioni strategiche" o
per lo meno concordanze,

sintonie, omologie,
testimonianze false... »

processo, fin da subito, si basa al-
meno su clue elementi che supelano,
deturpandone f inrmergine, lo Statcr
garerntistzr classico: il concetto di so-
spctto, il concctto cli prevenzione (c
di carcerazione preventiva intinrida-
lclrizr). È una nretodoÌogia polizie-
sc'a espernsa a prospetliva giLldizia-
ria. In Iterlia qucsla modificazione
dcìla l'unzionc clcll'istruttoria è aiu-
tata cla nn lertto non molto noto :rl
purbblico: e cioè clai fatto che si sta

1
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rattcl isl.ichc cli tutti i ;lrctcessi : trn«;
spclt:rcolo in cui tr-rtti gli lrilori sono
1;artccipi in forma clivcrsa (intpr"rtati,
cli[esa, .ìccuszì, gir-rclicc) c chc proprio
:ìttraverso qucsia totalitiì clell'azione
(ct.rrr.rc per qualsiasi :rltro s1;cttacolr.i
con-lc qiìr Aristotclc teor:izztrt,zr) r-c-
staura I'autoritir ciclltl SLato. Or-restci
proccsso è polii.icr.r solo c1u:rr-rcio la
sn:r materia ò. politica. Conr'ò r-roto,
questo tip<.r tti processo ò slato r-rc-
gli trltimi anrri I'or[cmcntc contcsta-
to, e cli fatt<-r irnpeclito, clall'azior.rc
ciLrcliziaria clegli imputali ck:llc Br'.
Essi hanno contcstiìto all<-l Sl;rto l:r
irossibilitìr cli concludcrc spe[.ìco-
larnrenle nel proccsso Ii,r lcsl:rur-a,
zicrre tlcll't-rldiuc. E,ssi si ritcrreono
csprcssione clcllir lotta cli classi: c
lrcg,ulo clrc l;r Iottat cli clzrsse possl-r
cssLìl'r: spettacolarrntcntc conclltsn (<-r

negata, rcsl,ìLlrzìtl,r ncll'orclinc clcllo
Stato) attt-aveÌrso il proccsso. Oualc
che sizr il giudizi<-r chc si può clarc
di qr-resta httica e eli qucsta stra-
tcgia, è fuori clubbir; cl-re il tribnrrzrlc
non è riuscito a c<tsl.ringcrc qucgli
impr-rtati a onorare Ia condizionc
che zn,rebbe reso valid<; il proccsso:
nou ò riuscito ar costringcrli a cli.
I cndcrsi.

È a parrtirc d:rll;r crisi clel proccssr.r
politico in genere che nrlrovc la nuo-
va irriziativ;r dclla magistraturlr r
chc si impianta il pr<-rcesst.r c<tntro la
banclit Nc-uri, ll « proccsso istrLltto-
ri<t ,. Ir-r chc ct-rsa cr;nsistc qLrcsto
rlLro\jo tipo cli proccsso? Consiste nel-
I;r riprcsa clcl moclcllo clel capr-o e-
spiatorio nÌ.ì qLrcsto non rientra in
gioco pcr- csserc sottoposto a rsctìl-
plarc linciaggio: il [inciaggit-r clevc
ess!'r'r' tlcrrtoer',rtic0, eestito itttt'itvct'-
so il conscnso. Lit ['asc ist,ruttoria
clirrcntzr pcrciò loncl:.rnrcntalc: cssai
scr\re a costruire il « Mostro » attra-
lcrso gli strnmcnti clellzr Ir:galità. In
rcalt:r l;r lcgalita c gin szrltzrla: alme-
no su un punto l'ondzrrr-rentale, la
lorrna clcll'ir.rtcrrogatorio c il suo
l'apporto c.ln gli slrlttncnti cli fort
r.trazione clcll'opinionc pLrbblicer. L'in-
tcrrogzttorio lra inf atti lzr Iunz.ionc di
cre«ra lc provc nel scnso cti ofl'rire
alla starr-rpa gli inclizi sr-ri qr:ali si cr.r-
struiscc lzr convinzionc pubbliczr cli
colpevolczza: ir-rsonrmzr l' istrttl tori.a
Ira l« [uttz.ionc di tnc.tlere la borrt.ba
rtallr: rrtutti del soyvarsivo. Così il

stnclianclo, e elovcr,;r
gia rsscrc applicatc,
\( nun lossc pt't'pr'.
sattt issintc opposizio.
lr i tlcrivant i tlrtgli lrni-
bicrrti clcllit nìaeist rl-
tula, l'istruttori:.r nar'-
urrsatr-rliu r. Si tratllr
cli unrr istrr.rttoriil lrl-
l'ntttrricrrnl, con plrli
cliritti clellc parti ed
è basata snllar ricerca
dclìc plor'.' attril\er'-
so il rliblrttito. L'i
sl rrrttoria ., irrquisito-
ria ", chc l-ra attr-r:rl-
mcntc vigorc legalc, c
invece scgrcìt.eì e conl-
pletarlentc nrllc nla-
ni dcl giuclice. Ora,
che cosa lr;rnno esccr-
gitato i nostri giucli-
ci? Un conlpronìesso
fra Ie cltre lornrc per
cui, nci confronti dcl-
l'irlputato. l'is1rr-rtto-
ria è clivcnuta iìccLlszr-

Renalo
Curcio

toria, mentre la figura dell'inrputato
contirtr-ur invece a esserc quali['icat;r
seconclo Ic nornre del rito " inqr-risi-
torio ». Il chc, in parole povcre, vtrol
clire: io giudice parlo, tu imputatcr
stai zitto, io cr:struisco le prove clel-
lzr ttra colpey<.s7':-z"z.ir e le confe r-r-no ncl
conscìlso dell'opini<.ine pubblica, tu
impr-rtato non ilai la possibilità cli cli-
chiarare lc provc clclla tua innocen.
za. Così 1ui.ti i materiali cli docu-
rncntazionc sono scqucstrati e non si
possorlo veclerc fino al pr'ocesso ptrb-
blico (e si tratta cli quintali di carrta),
itestin-roni 5ono 5egreti, sc gli zrv-
vocati clivulgano i'r,erbali cli inter-
rogator:io sono pcrsrìgr-riti, c anch.'
i giornali se li pubblicrìno, se gli im-
pr-rtati - conlc nel caso cli qr-rest'irlti-
ccll<-r - comuniczrn<.1 con I'esterncr
conrn'ìettono una violazi<.rne cleI di-
t-itt0.

Si bzrcli [>enc. In questo proccss()
(zrlrneno inizialnrentc: inlatti, con il
nuovo n1aìr'ìcleìlo di cattura di insur-
rczione arrìlata, si prevedc la possi-
bilità di sganciamento dal cas<-r Mo-
ro) c'cra a,ncìle Lrn iìltro progctto:
quello cli lissare un'irrtntttgirre udc-
guuto. cotrre capro espiatorio del cle-
lil.to Moro. Il potcrc non può erccct-
tare qrtesto delitto, lo lra vissuto co-
tre tragcclia politiczr, nel senso clelltt
proprizr colpevolizzazionc o della
propria responsabilità. Si comincia a
siìpcrre chi fr,irono i rcsponsabili del
rifiuto dellzr trattativa e si spera che

»>
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un'inchiesta parlamentare riuscirà
a renderli pubblici. E allora il pro,
blema diviene quello di scaricare
questa responsabilità sopra un sog-
getto adeguato e, in secondo luogò,
!pnre un processo politict.r contro
le forze politiche ctrè della trattati-
va avevano fatto la loro bandiera.
{"9.h"-,queslo era nei progetti ini-
ziali. Non è cletto che que:sto pro-
getto sia definitivamente iaduto, ìan-
to che qualcuno parla giustamente,
a proposito, del proces§o Negri, cli
" processo in aggLtato ». In quella
plospettiva colnunque la costruzione
del m<;stro doveva sen irc per cele-
brare un pubblic«r esorcismo. La re-
-stauraziorrc del diritto doveva ave_
re questa plateale rilevanza e deter-
minarsi nella coscienza di ogni cit-
tadino cui era clat<-r in pastol attra-
verso il televisore, attravers<l il quo_
tidiano, il « Mostro ,,.

È- c-hiaro allora perché un proces_
so del genere non può neppuie esse-
re tmmaglnato senza l'appoggio, che
dico?, senza l'integrazione cle-lla stam-
p.a..n.el .progetto. Gli strunrenti giu-
ridici si adeguano ai mass nredia."E i

« L'interrogatorio? Ha Ia
funzione di "creare" le prove,

nel senso di offrire alla
stampa gli indizi sui quali poi
si costituirà la convinzione
pubblica di colpevolezza »

la banda Negri, ma del moclo in cui
questa colpevolezza vuol e-ssere im-
posta. Non è d'altra parte la prima
volta chc nella storia corrtenipc»ra-
nea ci troviam«r di fr«.rnte a r-rn sif-
fatto blocco di n _qiu51ir1^ » e cli « pro-
paganda ". I grandi proccssi nrtr.sc1r-
viti .degti anÀi 30 sono stati impo-
stalì proprio su questi criteri: eà è
oggr quanto merno rivelatore di una
grande " astuzia della storia , che
quei n-retodi siano usati da maeistra-
ti reazionari contro cclrnr-rnisti Non
è ttrttar:ia ur.r problema per 'me che
non ho certo aspettato il ntio pro-
ccsso per dcnunciare il carzrttcrc bu-
rocratico c totalitario dei processi
moscctviti!

Mzr torniamo alla stzrn'rpa, per cl.rie-
tlerci: una volta assunta-la necessità
chc. l:r stitnlpa partecipi al proccss<.r
polltlco, alment-l a qLlcsto qui chc
stiamo vivcndo, significa qucstr_, chc
la stampa ò succube dei giudici e dcl
loro indilizzo?

Non credo che nel rapporto fra
stampa e giuclici questi ultinri sian<;
i padroni indiscussi. Lzr cosa è pii.r
complicata. Mi sembra intatti chc,
con la liberalizzazione clei tribunali
alla fine dcgli anni 60, si sia crcata
una specie di rete che tocca o c<lin_
volgc_ magistrati, giornalisti e poli-
zizr. Spesso anche polilici (almeno
ncl caso di Ronra). È una retc com-
plessa, nella quale non bisogna pcn-
sare in maniera semplicistica e-t<ll-
gare che clomini so-
lo il metodo del pas-
saggio delle veline.
Dopo il caso Zicari
(il cronista giudizia-
rio del Corriere del-
lu sera che fu so-
spettato di essere
un agentc della p<_r-

lizia nel gioco delle
tranle nere) Ia situa-
zione, sc non è cam-
biata, s'è almen<;
moralizzata e si è
creato un dispositi-
vo per il quale da
un lato il rapporto
f ra magistrato e
cronista giudiziario
s'è molto stretto,
dall'altro s'è stabili-
to un nuovo rappor-
to di direzione ge-
nerale dell'indagincr

nel senso di un suo approfondimen-
to o di un suo depistaggio, di un suo
allargamento o di un suo restringi.
lrento, ecc., piutt«rsto fra polizia c
inviati speciali, fra politici ecl edito-
rialisti dei _urandi giornali d'infor-
mazlone.

Guardiam«: all'indagine sul caso
Negri: fin dall'inizio, e acldirittura da
prima che scoppiasse il 7 aprilc, s<_r-

no stati gli inviati speciali e gli cdito-
rialisti a tirare. Poi s'è mossa la mac-
china. Insommzr, parlando r.olgar-
mente, l'efletto dcl caso Ziczrri è sta-
to lo spostamento del gioco delle ve-
Iine dalla periferia al centro, dai cro-
nisti :ri dircttori: una ccntralizz,az,io-
ne, ncll'cmcrgenza, clcl disp<.rsitivt.r
politico delle inchieste. Vi sono na-
turah-ncntc dci punti dcll'apparatcr
giudiziario che partecipano cliretta-
mcntc clelìa clcfinizione clcl dispositi.
vo: conrc per escmpio gli Uftici ro-
t-trzrni clella Procura e clcll'Istrtrzione.
Essi lranno anc}rc su qì.lcsto tcrreno,
con-rc il cas«r Negri dinrostra, una
l'rrnzionc spccialc c politica. Pcr.par-
larci clriaro: cla Milano urì progctto
sirlile non sarebbe mai parlito. E
non pcr ragioni cli particolarer rilic-
r«r istituzionale ma per un fatto u-rol-
1o senrplice: la lunzionc politica del-
la magistratura nrilanesc non ò diret.
tuìrnenle legat:r al comando politict_r
clclla bur<-rcrzrzia di Stato. E szrppia-
mo bcnc di chc pzrsta è l'atlzr qucstir
burocrazia, c<lnosci:rmo la bcneme-
rita « continuità dello Stato " che es-
sa rapprusenta. Lcggianlo pcr cscm-
pio qucste incl'l'abili paginc cli Gal-
h.rcci (<l chi pcr lui): n Pcl molto tr:m-
po la pianta dell'eversione, a onta
della perfetta ostensibilità delle sue
retdici ideologiche, clella sicura iclen-
tificabilità dei suoi impianti e delle
sue ranril'icazioni, è crcsciuta sottt.r
gli occhi di tutti, nutrcndo lc sue
I'oie nella sostanziale impunità ac-
cordatale clalla gcncrosa quant<-l im.
prudente tolleranza del sistema, (Or-
dinanza, p. 105). Ma Ia o foia " di
Callucci, e chi per lui, torna anche

ll p.m. Pielio
Calogero

rnass media non sono
solo adeguati, qualifi-
cano bensì la stessa
lattispecic giuriclica.
Faccio trn escrnpio:
il cliscorst.r indecente
che i giudici dcl rri-
bunale specialc fan-
no sulla n sintonia ",Che cosa vtrol dire?
Vuol clire: abbian-ro le
prove che tu hai fat-
to dei discorsi rivolu-
ziclnari, sr.rrr<.1 accaclu-
ti una serie di fatti
crjrninosi, cltrittdi tu
sei m u t e r i u I n t e tt I c (tl-
tre che moralmente)
colpevole di quei fat-
ti crinlinosi perche il
tuo discorso è in sin-
tonia con quei fatti.
L'ordinanza dei eiu-
dici r<lmani suonùo-
sì (pp. 28 e 30). Ora,
la sintonia non c'è
nei fatti: corn'è noto

le posizioni teoriche dell'Autonomia
non si sono mai confuse, anzi son<r
state fortunatamente polemiche nei
confronti di quelle delle Br. Ma qui
non inrporta sottolinearlo. La clomàn_
da è un'altra: sarebbe possibile pro-
durre simili sillogismi se non ci si ri_
volgesse a trn'<.lpinir.rne pubblica ma-
lipolata da un'osscssiva ripctizione
di questi concetri? Sarebbe j:ossibile
questo nuovo concetto di colpevolez-
za senza la strunrentazione fedele dei
mass media? Mi sent<l di iìsfondere:
no, non sarebbe p<lssibile. In una
società Iibera n<;n sarcbbe possibile,
e ha ragione Bocca quando afler-
ma che il problema oggi non è tanto
quello della colpevolezza o meno del-
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a p. 21. Bene, la c<;n-
tinuità dello Stato è
qtri veranrente data.
Fra fascismo e de-
mocrazia capitalisti-
ca la o foia » impe-
ra. Lasciamo a-sli e-
sperti Eco, Fabbri,
Isnenghi l'analisi di
questi brani, nei
quali odio cli classe
ed epiteti fascisti
(ben al di là della
sempre conclamata
serenit2r clel magi-
stero penale) così
strettamellte si com-
binano.

Ma torniamo ai
giornalisti. Se le co-
se stanno come le
abbiamo descritie,
il loro ruolo, dentro
un processo politi,ll consigliere istrutlore Gallucci
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Dove sbaglia Toni Negri
di Giorgio Bocca

Nella sua analisi dei compottamenti
della stampa italiana nei contronti del
prccesso che la'riguarda, il professor
Toni Negri chiama in causa alcuni
giotnalisti citandoli col loro nome e
cognome. A uno di questi, Giorgio
Bocca, che dalle pagine del settima-
nale L'Espresso e del quotidiano la
Repubblica ha seguito can particolare
attenzione il nascere e lo sviluppatsi
dell'istruttoria Negri, Panorama ha
chiesto di rispondere.

4ilil*.t?i" ti,"t1?,'11['P"x ;if
sta scoperta, non trascendentale ma
essenziale: tutti i dirigenti comuni-
sti che interrogavo sullo stalinismo
lo avevano scoperto solo quando
ne erano stati personalmente col-
piti. La regola resta di stretta at-
tualità: Toni Negri ha scoperto il
giornalisrno italiano e si è interes-
sato ai suoi meccanismi solo quan-
do si è ritrovato sbattuto come mo-
str«r sulle prime pagine; noi ci sia-
mo interessati a fondo del terro
rismo e dell'area rivoluzionaria so-
lo quando siamo diventati obietti-
vi da colpire,

Antonio Negri mi mette fra i po-
chissimi giornalisti a cui dà la suf-
ficienza. Se è vero che è uorrn di
grande orgoglio intellettuale deve
essergli costato una certa fatica da-
to che io non sono mai stato te-
nero verso le sue idee e verso i
suoi atteggiamenti. Una parte del-
I'analisi che Negri fa della stampa
italiana mi trova consenziente an-
che perché non potrei smentire me
stesso: sono le cose che vado scri-
vendo da anni.

La stampa è subalterna a[ siste-
ma dei partiti anche perché ne è
in larga parte finanziata; il suo at-
tuale disinteresse per il sociale de-
riva dalla subalternità, si evita la
realtà per evitare la critica a chi,
questa realtà, non riesce più a rap-
presentare e a governare; si creano
clei sistemi di comodo, basati sul
rimbalzo delle responsabilità, per
cui nessuno parla piir in nome pro-
prio ma tutti per sentito dire; e co-
sì accade che si gestisca il processo

diffamatorio o il proccsso indiziario
sernpre sulle basi di voci o incliscre-
zlonr.

La vetta di questo metodo è sta-
ta toccata quando si è parlato del-
l'alibi di Nicotri vacillante o cadu-
to; sarebbe bastato fare una tqle-
fonata al Mattino di Padova, a dei
colleghi, in certi casi a colleghi del-
la stessa azienda, per sapere che
l'alibi restava valido. Ha ancora ra-
gione Negri quando registra la sor-
dità generale, la mancanza di ca-
pacità di indignazione.

In che cosa sbaglia Negri? Secon-
do me in due punti: nella rimozione
delle responsabilità sue e dei suoi
compagni e nella schematicità del-
I'analisi. I giornalisti come gli ope-
rai comunisti di cui parlava Gram-
sci sono degli uomini, non dei san-
ti o degli eroi. E questi uomirri, fra
cui mi metto, per anni sono stati
oggetto della derisione, delle ingiu-
rie, delle minacce piir o meno lar-
vate di Negri e dei suoi conrpagni.

Certo una persona che rispetti se
stesso e la sua professione deve ri-
spettare la verità prima che i suoi
sentimenti; e questo è ciò che alcu-
ni di noi hanno cercato faticosa-
mente di fare in questi anni. Ma la
massa, la media reagisce nei modi
naturali, la massa, la media dei gior-
nalisti ha risposto con la diffiden-
za e l'antipatia a un movimento po"
litico che li trattava come spie o
servi, che gli sbatteva le porte in
faccia.

Eppure è la stessa stampa che
oggi, nel momento del bisogno, Ne.
gri e i suoi compagni guardano con
occhio diverso, distinguendo, collo-
quiando, ritrovando accenti sinceri
anche se rimane una certa arrogan-
za intellettuale, una certa puzza sot-
to il naso.

Il secondo errore di Negri è di
non tenere conto, di non capire che
la stampa rimane dalla parte di
questo sistema come è, di questa
dcmocrazia come è perché ne co-
nosce i forti e numerosi difetti ma
anche i meriti e i vantaggi; Negri
e i su«ri compagni avranno il nostr<.r
pieno e incondizionato aiuto per

ll giornalista Glorgio Bocca

sfuggire alle false accusc e al si-
stema delle allusioni e dei sillttgi-
smi. Ma perché vogliamo che que-
sta sia e resti la regola del gioco,
nori .:--+o per le alternative inesi-
stenti o liberticicle, non certo per
lo squadrismo e ilinarinettismo che
in questi anni ci sono arrivati da
Padova e dintorni.

Antor-rio Negri dice di non aver
perso la fede nelle persone e nel-
la loro capacità di assumersi le
proprie responsabilità. Questa è la
notizia migliore che ci sia giunta
dal carcere di Rebibbia. Sì, è così,
ognuno di noi scopre il prnssimo so-
Io quando nc è ferito o ne ha bi-
sogno; ma una volta fatta questa
decisiva e traumatica scoperta o-
gnuno di noi deve restare persona
matura, raziocinante e direi di piir,
generosa, comprensrva.

Questa forse è l'ora in cui il dia-
lngo serio e comprensivo fra le per-
sone oneste di questo paese può es-
sere ripreso. È per questo che in-
tendo battermi per la difesa rigo-
rosa di tutti i diritti di Negri e dei
suoi compagni; è per questo che
sto fra coloro che pensano a una
soluzione politica della guerra civi-
le; è per questo che credo di es-
sermi meritata la sufficienza del
professor Negri. Con il quale sono
d.'accordissimo su questo punto: il
processo, al piir presto possibile,
fuori dalle v«rci e dalle allusioni.
Fuori dalle scoperte dell'acqua cal-
da che troppi inquisitori vanno fa-
ccndo di questi tempi.

me voleva Hegel, a una lettura che
sia come ulla preghiera quotidiana.
E invece! Se..qui si è tagliati fuori
da quell'infofmazione minuta c con-
tinua che porta sulle cose che inte-
ressano - la lotta di classe, le modi-
ficazioni reali e cli massa dei com-
portamenti sociali - risulta subito
che è vano tentare di ricavarla dai
giornali. Se li si aspetta con ansia,
non solo per leggervi Ie n«rtizie che
ci riguardano direttamente ma so-
prattutto pcr il resto, per avel'e in-
formazioni, merteriale sul quale pen-
sare, nutrimento perché in g:rlera il
cervello non invecchi, tutto ciò è
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co quale quello contro la banda Ne-
gri, è necessario ma rnolto articola-
to. La loro individuale responsabi-
lità puo dunque essere chiarnata al-
la prova ben piit frequentcmente di
quanto comLlnemente si creda.

Ma Bruto è un uomo d'onore! La
stampa e il mi<l processo, mi chie-
devate. Mi sembra di aver comin-
ciato a dimostrare che senza un
rapporto certo fra I;a stampa e il
tribunale, non solo questo proccsso
non sarebbe stato po§sibile ma nem-
meno la fattispecie criminale (sin-
tonia fra il pensiero degli imputati
e l'azione del terrorism<l) sarebbe

stata inventata. Detto questo, credo
tuttavia che spazi di libertà nel mon-
do giornalistico esistano ancora. Deb-
bo dire che lo credo più perché ho
fiducia nelle persone e perché sento
che una cert'aria tira nel paese cl'te
sulla base della mia esperienza di-
retta. Per esempio, sapeste che delu-
sione è la lettura dei quotidiani in
carcere! Qui, davvero, dentro i tem-
pi psicologici del carcerato che si
svolgono fra euforia e angoscia, fra
sarcasmo e abbandono, sempre in
attesa di qualcosa, il giornale avreb-
be la possibitità unica di trovare ìl
soggetto religiclsamente disposto, co-

Glorgio Bocca
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un clesiderio pcrcnnen.renlc insr-»cldi-
sfatto. La macchina giorr.ralistica flln-
ziona senza dirc nulla cli quei tcnri
chc ti possorro lieollcci.rrc alla vita.
È risucchiata clal politico. Scmbra
tante f'ribune polil.iche. Non r"è tc-
stimonianza del sociale, clel socizrlc
conrc antagonisnro e 1rasfornrazionc.
A parte alcul'ri gioruzrlist:i (Zinconc,
Roclotir, qualcl'rc volta Bocca, qual-
cl-re yolta altri), comc sono pi;rtti i
giornarlil Eppure rrivianto una situa-
zitine di lrasforr-netzione socialc c<l-
sì intensa c profonda che nou do-
vrebbe mancarc il rnatcriale! 1{o ccr-
cato, lungo tutti qr-resti nrcsi, di capi-
re che cosa pt: nszìr,;rno €lli operai
neÌlc lotte contrattuali in corso. Nul-
la. I noir.rsissilni resoconti dcllc
schcrnurglie l'ra sindacati clelle duc
parti. clc!lc n'rcdiazi<-rni minisleriali.
E poi cronache clte, chiuse ncllc pzr-
gine locali, scntbrar,ano venirc d:ill'
lullrt.» monclo: in qu;rsi tutle Ìe cittar
inclr-rstri:rli, chissìl perche, gli operai
blr;cc:rvano lc f';rbbr"iche c lc stracle,
ccc. ccc.: i giornali non lo spiegava-
no pì'(,prio. Anclte lorcl sono url pu
c:t-rr-nc il n'rio proccsso: Ltna vita - la
vita dcll'inclividuo socialc, clclla conr-
plcssità clei cittzrdini - appierttita
ticntrt-r rrn dispositiro uttilr.rcr>, r'isi-
«lo. Non c'è rrulla clclla ricchczz;r rlclla
lrasfomazionc socialr: c, quzrndo c'ò,
è solo notizia di n.rocla, cli un conr-
poi'tamcnto già clivcnuto mcrce. In
qtrcsti anni 70, qtrcllo che io c i lr-rici
r:orlpagni chialniattro l',, opet':tic st-r-

ciale , ha investito la vita quoliciia-
na, lraslor-nranclola. con incrcclitrilc
intcnsita clcntro un draurma colletli-
vo chc non s'ò certo concluso. ll la-
voro, ia violenzar, la lamiglia, l;r ses-
sualitir, la scuola... Ora, quaìcur-rcr
potrcbbc giustifìczrrsi clicendo che il
cluotidiano, con'rc ogrri :rltr-o unran<:
.§truiìrento di conrur-ricazione, non è

csaustilt-r dclla lclll;-r. È una siLrsti-

Toni Negri con
la liglia Anna
a Venezia nel 1965

" Quando per mesi
gli imputati minori chiedono
l'interrogatorio ( solo questo)

e non viene concesso,
e fanno lo sciopero della
fame, io non capisco la

burocratica flemma
dell'informazione »

f icazionc che non basta : non ciare
qucsta inl<;rnrazione ò non ricono-
sccrc urla faccia clclla rcaltà, un
;rspclto tlclll lcriti.r. È cssr'r'r-' prigir-r-
nieri clel clisp<,lsitivr,r e clclla srra uni-
voca capacila di tot;rlizzazior-re. Dcl-
la stra rigiclitir, dclla sua irrpossibi-
li1à clì rilìessior.rc.

Torno irl plocess<-r Ncgl'i, pcr' ])or-
rc un problcnrai londantcr:l;rlc.

È possibile oggi, per i gio: nzrlisli,
pcr qualclre giorn:rlc, c:ogliet'e l'altra
l'accii.i dcll;r verita? È. ;;ossibilc sn')ofr-
tarc il «Mostro, o è il uMoslro,
rlualcosa tli irrevcrsibilc? Comc in-
r.crtirc il dispositivo clrc ha coslruitcr
rlLrcsto processo? fl nncorit possibile,
in un pacse c:hc cot'r.tc I'ltalia si clicc
dcnrocralico, cot-npicrc clucll'o1:»cra-
zionr rcloric;r cli disvclalnentcl clcl-
lli tcritiì c:hc l,r[ar"co Anl<-rnio cor-npic
contro gli zrccus;rtori c gli assitssini
c!i Ccsare con una sernplicc l-rr,tsc:

" Epput'c Bruto ò uot-ur: cl't-rtl<.rrc! ,.
E,b.benc, quesl;i è un;t donrzrtrda cltt:
io rni lrcrrnettcl cli polrc alla stzir-npa.
Quanclo Calogero scrivc sul Corrierc
dellu scra clrc Curcio è r:r.r lacché di
Ncgri, non ricsco n citl-rirc la tirt-ti-
dczza clclla risposta. Ma ò possibile
r:he nesstrno abbia alnrcno il gustt.:
dclla risat;r? Quar.rcÌo Gallucci nrcttc
insicn-rc un'ordìnanza cli rigetl.o deì-
la scnrccratziot-rc cl'tc è un increclibi-
lc insicnri: r-li arrclgnnza giuridica c
di l'aìsitir rlocutnentali, tron riesco a
capirc il silcnzio." Ma è possibiìer chc
iì nossluìo scoppi in pctlt.t l'indigna"
zionc? Quancio, in un incrcclibile bal'
lctto transoceanico, in utta riclcla tli

polernichc prctr-
stuose, praticalìlen.
tc si rifiuta di svol-
gere la perizia sr-rlla
I'anì<tsa «voce», n0n
capisc<-r la trascura-
lczT-a cìellc: n<ttizic.
E qr-rzrnclo pcr rrrcsl
gli inrpr-rtati n r"t-tinr,r-

ri " chicclono l'irrter-
rog;rtorio, semplice-
lrcnte qucsto, t norl
vlclle cìollccsso, c
f iurno lo sciopero
cleila Iar-r-tc (cl.re e
Lrn.ì cos:r brutta),
non capisco la buro-
cratic;r flemnrar clel-
l'inl'ormazione. I)'al-

tra parte rni rendo conto delle dil.
Iicoltà. Personalrlente non so co-
me un dispositivo così macchinoso
c complesso, conlc quello rnt:sso a
disposizionc dall'accuszr, possa esse.
lc messo a clisposizioire dellzr clifesa.
Lo chiedo a voi giornalisti, ma temo
chc' ancbe per voi la risposta sia dif,
ficile. Mzr se, a questo punto, la nrac-
china è così rigicla clre una c1r-urlsiasi
testiuroniainz:r di veritir rischia cli
essere consiclelata sabotaggio, che
f'arc? Sc il treno si Lnuove c corrc
con talc luriosur violenza e una volta
;urtriato non ne può essere correl-
l:r la r<.rtta, r-csta solo validzr la para-
bola clella canzone di Guccini? È for-
se divenuta anche la stanlpa uno
strLrmento così acleguato zrl sistenra
(non dico al regin'rc) da poter lunz-io-
nare solo come proclrorlo dell.a car-
ccrazione prer:entir:a 2

Quancl'ero picct-rlo sentii lalora par-
iare deìla stampa come contropotere
(o lorse percepii al cinema qualchc
messaggio silTatto). Mi senrbrirva
<ii aver capito che la stampa potev:r
esercitare un controllo sul potere,
chc il suo rnestiere * in una icleale
*rocietà dcmocr:rlica - era cluelìo di
bucai'e la re1.c compattiì dcl rrrono-
poìio capitiilistico e statalc clell'in-
formazione.

Poi ci fnrono lt.rlte, condotte clai
giornzrlisti e sostenute da tutto jl mo-
vimento: ma il risr-rltato non lu chc
quello di creare, quaiche voltzr, asfit-
iici controconritati cìi reciazione, di
r"ovesciare sulli.r bilancia intema ticlla
corporazione il problema p<;iiticr.r
della libcrtà dcll'infornrazione. Per-
sonalmente noì1 so comc tutl.o que-
s1o ancirà er finire e non metlo avanli
i rrriei personali convincìmenti che
in proposito inclinano molto ai pes-
sir-nismo. Sto al gioco, r,i rìpr:opongr.;
la questior-re, sperando che la rispo-
sta rlon sia cinica.

Insomnra: i nriei compae,rti c iu
cl-riedizrmo subito un prc)cesso, chie-
dierno chc lt' uccll\c e i rcngatrt-r por'.
tzrte pubblicalnerltc, e cìrieclian-ro di
esscre messi nella concliz:ionc cli cli-
f cnclerci.

Scontiar:-ro in questa nostrai richie-
sta e nella nostra speì'z'utza cli libc-
razione, una sp]'oporzione pesantis-
sima nel tr;ìttarrcnto giorr-ralistico.

Siarro convinti che iì processo
;rgli impntati del 7 aprile costituisca
una tappa fonclerrlr:ntalc nelìo svi-
luppo del dibattito sulla trasfor.'nta"
zione deì paese e sr-rgli spazi cli li-
bcrtà che in csso le lorn're socilrli,
gli organisrni cleltr'espressione. le nuo-
vc lorrle poiitiche possotlo e clebbo-
no a\rel'e.

Perso,nalnrcntc sotto anche crlnvin'
to, dopo l'espericrrza dclla mia u mo-
strizz"azione », che il dibattito sll
questi tcrni sia di fondan.rcntalc im'
portanzrì anche per gli addetli al la-
voro giorn;rlistico.

Toni Negri
,f
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